
15 ••GIOVEDÌ — 23 FEBBRAIO 2023 – LA NAZIONE

 

L’Alveare che dice Sì! è una
piattaforma online che permet-
te una distribuzione efficiente
dei prodotti locali, favorisce gli
scambi diretti fra produttori e
comunità di consumatori, crean-
do piccoli mercati temporanei a
Km0 (gli Alveari). A tal proposi-
to ecco alcune informazioni da-
te da Valeria Alberti, vicepresi-
dente dell’Associazione Conkar-
ma, che gestisce l’Alveare di
Terranuova..
Perché è stato scelto questo
nome che ricorda la “casa”
delle api?
«Come le api che vivono in una
realtà cooperando in modo co-
stante e continuo alla vita del
gruppo, così la nostra comunità
vive e si sviluppa grazie alle rela-
zioni che si creano nel nostro
territorio, favorendo la crescita
dell’economia locale. Possiamo
anche pensare a ogni singolo Al-
veare d’Italia come una delle
tante celle esagonali che vanno
a comporre la struttura dell’Al-

veare, riconosciuta come “Al-
veare Madre”, la colonna portan-
te che gestisce tutta la rete co-
me un’ape regina».
Con quali criteri vengono scel-
ti i produttori locali?
«I produttori vengono scelti in
base a due criteri: quello che
propongono alla comunità e la
condivisione di valori etici: pro-
porre prodotti in linea con la sta-

gionalità territoriale, rispettare
il principio della filiera corta, co-
municare l’origine del prodotti,
le caratteristiche, i prezzi e fare
sforzi per sostenere la nascita di
nuovi Alveari».
Quali persone si rivolgono a
voi?
«Solitamente si rivolge a noi chi
vuole sostenere il territorio e
mangiare bene e sano. Gli ordi-

ni si fanno online, la spesa poi si
ritira nella vita vera ed è questo
che fa la differenza! Il segreto è
tutto qui: nella combinazione
dei mezzi tecnologici con la so-
cialità e la convivialità che si
crea nella comunità di ogni Al-
veare».
Quali sono i prodotti maggior-
mente richiesti?
«Frutta e verdura, che costitui-
scono circa il 70% della spesa
dei membri dell’Alveare, al se-
condo posto sicuramente la car-
ne e le uova, anche questi con
la garanzia della qualità del pro-
dotto e di vita dell’animale, evi-
tando proprio la produzione da
allevamenti intensivi. A seguire
pasta, formaggi, pesce, ma an-
che prodotti ecologici ed ecoso-
stenibili per la pulizia della casa
e la cura del corpo».
Quale obiettivo vi guida nella
gestione dell’Alveare?
«Fra i nostri obiettivi c’è quello
di creare una relazione con il ter-
ritorio e sostenere un modo mi-
gliore di mangiare, dove chiun-
que possa accedere ai piaceri
del “cibo locale” e possa connet-
tersi alle persone che lo produ-
cono. Crediamo in un’econo-
mia cooperativa e siamo costan-
temente alla ricerca di migliora-
re la rete, combinando tecnolo-
gia e agricoltura sostenibile».

A tavola: un mondo ancora da scoprire

Spesa vicino a casa: i vantaggi del chilometro zero
Il controllo maggiore e la garanzia della stagionalità

Si viaggia da una spesa
minore dei trasporti fino
alla possibilità di verificare
l’eventale uso dei pesticidi

Disegno di Saif Eddine Najid. Sotto Sephora Odomankoma (spicchio di spesa locale)

Consumare prodotti coltivati
vicino a noi è un’abitudine che
porta a vantaggi sia personali
che collettivi. Quando la merce
non deve compiere viaggi lun-
ghi per arrivare nelle tavole dei
consumatori, conserva maggior-
mente le proprie sostanze nutri-
tive e non ha bisogno dei con-
servanti per mantenersi intatta.
I costi sono più bassi perché
non si aggiungono le spese per
il trasporto e soprattutto i mezzi

utilizzati, dovendo coprire una
distanza inferiore, creano mino-
re inquinamento.
Se scegliamo prodotti locali ab-
biamo anche una maggiore sicu-
rezza sull’utilizzo dei pesticidi e
quindi sappiamo che ciò che
mangiamo è sano. Rispettiamo,
inoltre, la stagionalità dei pro-
dotti, mettendo le basi per una
dieta sana e equilibrata.
E allora perché ancora molti di
noi scelgono la grande distribu-
zione? La mancanza di tempo a
causa degli impegni della vita
quotidiana ci induce a rivolgersi
ai grandi supermercati, dove so-
lo a volte esiste uno spazio dedi-
cato ai produttori locali.
Nella nostra zona, però, esisto-

no realtà che permettono di ac-
quistare prodotti a km zero, sen-
za dover sprecare del tempo
prezioso, ad esempio proprio
l’esperienza dell’Alveare o il
Mercatale, che fungono da rac-
cordo tra i consumatori e i colti-
vatori zonali.

I nostri coetanei quanto ne san-
no di spesa a Km 0? Abbiamo
sottoposto agli alunni dell’istitu-
to alcune domande. Ecco le no-
stre riflessioni dopo aver analiz-
zato le risposte. La maggior par-
te dei compagni sa che cosa si-
gnifica “Spesa a km zero” e ne
conosce anche i vantaggi: il no-
stro istituto propone progetti
sull’importanza della sana ali-

mentazione, inoltre la mensa
del nostro comune acquista il ci-
bo soltanto dai produttori loca-
li, per questo, fin dalla scuola
dell’infanzia siamo ben informa-
ti su tale argomento, così come
conosciamo bene la stagionali-
tà di frutta e verdura.
Nonostante ciò molti di noi han-
no affermato che quando fanno
la spesa con le loro famiglie ac-
quistano i prodotti in base al co-
sto e anche alla pubblicità che
vedono in tv o sul web.
Quasi tutti infatti conoscono i
vari marchi che si occupano di
grande distribuzione, ma po-
chissimi sono a conoscenza di
realtà che collaborano con i pro-
duttori locali, come l’Alveare.
Grazie all’educazione alimenta-
re svolta negli anni, comunque,
la qualità del prodotto resta un
fattore determinante nella scel-
ta degli acquisti da fare.

I buoni prodotti della porta accanto
La piattaforma che permette buone pratiche per la distribuzione delle specialità locali: l’esperienza dell’Alveare
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Ecco gli studenti
in classe della I A

VALERIA ALBERTI

«Frutta e verdura le
merci più richieste,
poi carne e uova. Così
funziona la rete»

A tavola: il sondaggio

I più scelgono
solo in base
ai marchi

Inchiesta tra i ragazzi
sui possibili acquisti
da produttori locali:
a prevalere è la pubblicità


